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TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
ENTRATA IN VIGORE REGOLAMENTO EUROPEO 

Gentile Associato, 
si rammenta che a partire dal 25 maggio 2018, tutte le aziende, i professionisti e gli enti pubblici 
sono tenuti a rispettare le nuove norme previste dal Regolamento Europeo  n. 2016/679  (GDPR- 
General Data Protection Regulation, all. 1) in materia di protezione dei dati personali delle persone 
fisiche, con l’obbiettivo di armonizzare le attività di trattamento dei dati e assicurare la libera 
circolazione dei dati personali all’interno dell’Unione Europea. 
Per “dato personale” si intende qualsiasi informazione riguardante una persona fisica identificata o 
identificabile (nome, cognome, data di nascita, numero di telefono, identificativo online, fotografia, 
etc.). Per “trattamento” si intende qualsiasi operazione compiuta con o senza l’ausilio di processi 
automatizzati (come la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la conservazione, la modifica, la 
comunicazione, la cancellazione etc.). 
Tra le novità di rilievo che meritano particolare attenzione troviamo: 
- L’eventuale introduzione della figura del “Responsabile della protezione dei dati” (DPO – Data 

Protection Officer) che affiancherà il Titolare, il Responsabile e l’Incaricato del trattamento dati 
con il compito di fornire consulenza in merito agli obblighi derivanti dal Regolamento e verificare 
l’osservanza delle nuove norme, fornendo altresì il punto di contatto con il Garante della Privacy. 
La figura del “DPO” diventa obbligatoria se il trattamento dei dati è effettuato da un Ente 
Pubblico, oppure se l’attività principale del Titolare consiste in trattamenti che richiedono il 
monitoraggio regolare e sistematico degli Interessati su larga scala, oppure se l’attività principale 
del Titolare consiste nel trattamento su larga scala di “dati sensibili” o giudiziali. 

- L’introduzione dell’eventuale obbligo di tenere un “registro delle attività di trattamento”: 
ovvero l’adozione di un documento che rappresenta la mappatura dei trattamenti effettuati. Tale 
adempimento è previsto per le aziende con più di 250 dipendenti o se, comunque, effettuano in 
modo non occasionale trattamenti di dati “sensibili” (tra i quali origine raziale, opinioni politiche 
o religiose, dati genetici o relativi alla salute, etc.) o giudiziali o trattamenti di dati che possono
presentare un rischio per i diritti e le libertà dell’Interessato. 

- L’introduzione di nuovi diritti per gli interessati quali ad esempio il “diritto all’oblio” (gli 
Interessati potranno ottenere la cancellazione dei propri dati personali anche online da parte del 
Titolare del trattamento qualora ricorrano alcune condizioni previste dal Regolamento) e il diritto 
alla “portabilità dei dati”: cioè il diritto per l’Interessato di ricevere dal Titolare  tutti i dati 
personali che lo riguardano in formato elettronico affinché possano essere trasmessi ad un altro 
Titolare. 

- L’adeguamento dell’ informativa: il Regolamento Europeo ne ha definito il contenuto e ha fissato 
delle regole per la sua comprensione ed efficacia. 

- L’introduzione della Valutazione d’Impatto (PIA) sulla protezione dei dati: richiesta nel caso in 
cui il trattamento preveda l’utilizzo di nuove tecnologie e può presentare un rischio elevato per i 
diritti e le libertà delle persone fisiche. 



- L’introduzione del principio di “accountability”, inteso come “responsabilizzazione”:  il Titolare 
dovrà dimostrare l’adozione di politiche di privacy e misure adeguate  di sicurezza che tengano 
conto costantemente del rischio che il trattamento dei dati personali può comportare per i diritti 
e le libertà degli Interessati. Non è più la legge a dire al Titolare quali misure di sicurezza deve 
adottare, ma il Titolare deve saper scegliere le misure più adeguate ed efficaci di protezione dei 
dati. 

- L’introduzione del  principio della “privacy by design” dal quale discende l’attuazione di misure 
tecniche e organizzative adeguate ai fini della protezione dei dati fin dalla fase di ideazione e 
progettazione di un trattamento o di un sistema e l’adozione di comportamenti che consentano 
di prevenire possibili problematiche. 

- Il Data  Breach (violazione dei dati personali): il Regolamento prevede l’obbligo per il Titolare di 
comunicare al Garante, se possibile entro 72 ore, le violazioni della sicurezza (perdita dei dati, 
divulgazione o accesso non autorizzato, ecc.…) 

L’adeguamento alla normativa da parte di imprese e professionisti non deve essere visto come 
un’ulteriore burocrazia, ma un’opportunità per essere competitivi e al passo con l’era digitale ed è 
altresì raccomandabile alla luce delle sanzioni previste dal Regolamento che, per determinate 
violazioni, possono arrivare sino a 20 milioni di euro o al  4% del fatturato annuo. 

*** 
Si segnala che l’Autorità Garante per la protezione dei dati personali ha emanato una “guida 
all’applicazione del Regolamento Europeo” (all. 2).  

*** 
Ogni impresa, con l’ausilio dei propri consulenti, dovrà svolgere: 
- un preventivo lavoro di indagine al fine di identificare e perimetrare le proprie tipologie di dati 

personali trattati all’interno dell’attività, valutando altresì la liceità del trattamento ed 
individuando le aree che presentano maggiori rischi; 

- un conseguente lavoro di adeguamento alla nuova normativa, comprendente anche 
l’implementazione di procedure finalizzate allo sviluppo delle policy aziendali. 

Cordiali saluti. 

Segreteria A.GI.SCO. 




